
 

 

QUESITO 23 

 

Si fa presente che il computo metrico di progetto riporta macroscopiche carenze riguardo ai lavori di 

armamento ferroviario che qui di seguito si elencano: 

a) Voce pt. 728.001 pietrisco I categoria- tale voce non è supportata di analisi del prezzo in 

quanto l'approvvigionamento del pietrisco è possibile esclusivamente da cave distanti circa 

450 Km , tant'è che RFI nei suoi lavori quota tale prezzo 59,00 E/mc contro i 12,469mc 

riportati nell'elenco prezzi, inoltre il quantitativo riportato nel componi metrico è fortemente 

sottostimato in quanto l'armamento 60UNI prevede una quantità di circa 2.20 mc/ml di 

binario; 

b) Voce AMSLB201A saldatura rotaie con procedimento a scintillio- la quantità prevista in computo 

è pari a 282 saldature contro le 520 saldature necessarie per la lunghezza del binario prevista in 

progetto; 

c) Voce AMSLB2101B saldatura di rotaie con procedimento allumino termico- tale voce non 

viene utilizzata , quindi, mancano 236 saldature indispensabili per la regolazione del binario; 

d) Voce AMSLC2101C Regolazione tensioni interne di lunghe rotaie saldate — tale voce è 

totalmente sono invece necessari ml 18406 di regolazione; 

e) Voce AMSB A20113 Montaggio scambi — tale voce è totalmente assente sono invece necessari 12 

montaggi di scambi; 

 

 

 

 

RISPOSTA QUESITO 23 

 

 

Sono pervenuti diversi quesiti relativi a presunte mancanze di voci e/o quantità. 

In risposta a tali osservazioni si fa presente che in sede di predisposizione e presentazione dell’offerta il 

punto II.1.8 del bando di gara, il relativo disciplinare di gara, consentono  le varianti migliorative ed 

integrative nei limiti ivi indicati. 

A tal fine si ricorda che il punto 4.2 del disciplinare  stabilisce che l’offerta tecnica dovrà  corrispondere a 



 

quanto richiesto dai commi 1,2,3,4 e 5 del suddetto punto. 

Inoltre, il punto 4.3 relativamente all’offerta economica, richiede la presentazione secondo quanto previsto 

dai  commi 1,2 e 3. 

Ne consegue che l’Impresa esamina il computo metrico di progetto al fine di verificare la congruità della 

propria complessiva offerta in rapporto alle categorie di lavorazione e relative quantità effettivamente 

necessarie per realizzare l’opera, anche se diverse da quelle riportate nel computo metrico di progetto. 

Pertanto, il concorrente integra o riduce le quantità che valuta carenti o eccessive e inserisce le voci e 

relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato 

speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali 

applica i prezzi unitari che ritiene di offrire;  

formula, la propria offerta, anche in funzione delle da lui supposte o rilevate carenze o esuberanze 

estimative. 

 


